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Introduction

The annual appointment of Colloqui.AT.e, which Genoa has the honour of hosting in September 
2022, is a very stimulating opportunity for researchers in Architectural Engineering, and not only, 
the chance to get together, discuss research topics and keep alive the sense of belonging in the 
memory of those who have preceded us and in the enthusiasm of the many young people who 
approach the discipline with lively curiosity and rigorous commitment.
Memory and Innovation are, on closer observation, the semantic representation of our being an ideal 
point immersed in an apparently unidirectional flow, which scrolls swiftly and unstoppably and which, 
in every infinitesimal moment of its path, simultaneously leaves the past to rush towards the future.
We, physically in the classical sense, certainly live in the present, but, as we have always won-
dered, the present is an elusive entity that can either exist, because in each moment the past is no 
longer there and the future has yet to arrive, or not exist, because the same moment simultaneously 
represents both past and future.
Architecture and Technology, in their perennial chasing and overlapping of past, present and future, 
are ontologically subsidiary to each other: the former needs the latter to become a real entity, the latter 
without the former loses all reason for being. If in its primordial meaning, the former is spontaneously 
an expression of the latter, and vice versa, the autonomous development of the latter, synchronous to 
the development of rational thought, has complicated the relationship between the capacity to produce 
meanings and the idea of construction, giving rise to dualisms, often unresolved, between intellectual-
ism and practicalism, technicalism and formalism.  All this as the social conditions around it changed.  
Technical Architecture was born in the late 19th century from the positivist belief that the design 
process could be controlled. Today it has to coexist with globalism, ecologism, immateriality, im-
age culture, the crisis of objectivism. Its role is very difficult to interpret, but it seems to converge 
on that of mediator between the concrete world of practice, increasingly governed by rigorism of 
standards, and the interpretative judgement on design expressions almost lacking coherence with 
respect to defined ideal plans.
The postulate “architecture is the art of building”, which on a theoretical level has stood the test of 
time, may no longer be sufficient to guarantee that line of continuity on which Technical Architec-
ture has walked in its long life, seizing from time to time the opportunities to regenerate itself first 
in didactics and then in research.
Starting from the assumption that Technical Architecture is a discipline with an ancient tradition 
and is therefore the fruit of a historical process, a profound reflection seems necessary. The starting 
point may be the awareness of the fruitlessness of rigid disciplinary perimeters and the openness 
to the heteronomic dimension of architecture; this could avoid being relegated to a dimension of 
mere service to the project.  
The question is as complex as it is fascinating to give due importance to the need for expression, 
as opposed to the state of necessity imposed by current contingent issues.

Enrico Dassori
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Introduzione

L’appuntamento annuale di Colloqui.AT.e, che Genova ha l’onore di ospitare nel Settembre 2022, 
è un’occasione istituzionale di incontro assai stimolante che offre ai Docenti di Architettura Tec-
nica, e non solo, l’occasione per ritrovarsi, confrontarsi sui temi della ricerca e mantenere vivo il 
senso di appartenenza nel segno del ricordo di quanti ci hanno preceduto e nella cifra dell’entusia-
smo dei numerosi giovani che si affacciano alla disciplina con vivace curiosità e rigoroso impegno.
Memoria e Innovazione sono a ben vedere la rappresentazione semantica del nostro essere un punto ide-
ale immerso in un flusso, apparentemente unidirezionale, che scorre rapido e inarrestabile e che, in ogni 
infinitesimo attimo del suo percorso, lascia simultaneamente il passato per precipitarsi verso il futuro.
Noi, fisicamente in senso classico, viviamo certamente nel presente, ma, come da sempre ci si 
interroga, il presente è un’entità sfuggevole che può esistere, perché in ogni attimo il passato non 
c’è più e il futuro deve ancora arrivare, oppure non esistere, perché lo stesso attimo rappresenta 
contemporaneamente passato e futuro.
L’Architettura e la Tecnica, nel loro perenne rincorrersi e sovrapporsi fra passato, presente e futuro, 
sono ontologicamente sussidiarie l’una dell’altra: la prima necessita della seconda per diventare ente 
reale, la seconda senza la prima perde ogni ragione d’essere. Se nella sua accezione primigenia la 
prima è spontaneamente espressione della seconda, e viceversa, lo sviluppo autonomo della seconda, 
sincronico allo sviluppo del pensiero razionale, ha reso più complicata la relazione fra capacità di pro-
durre significati e idea di costruzione dando luogo a dualismi, spesso non risolti, fra intellettualismo e 
praticismo, tecnicismo e formalismo.  Il tutto al continuo mutare delle condizioni sociali al contorno.  
L’Architettura Tecnica, nata nel tardo ‘800 dalla fiducia positivista nell’idea di una disciplina che 
fosse teatro di regola e di obbedienza storicistica e tecnicista, fino ad ambire al controllo del pro-
cesso progettuale, si trova oggi a fare i conti con globalismo, ecologismo, immaterialità, cultura 
dell’immagine, crisi dell’oggettivismo. Il suo ruolo, assai difficile da interpretare, sembra conver-
gere su quello di mediatrice fra mondo concreto della prassi, sempre più governato da rigorismo 
normativo, e giudizio interpretativo su espressioni fattuali quasi sempre prive di coerenza rispetto 
a programmi ideali definiti.
Il postulato “l’architettura è arte di costruire”, che ha retto sul piano teoretico le temperie dei tempi, 
potrebbe non essere più sufficiente a garantire quella linea di continuità sulla quale l’Architettura 
Tecnica ha camminato nella sua lunga vita cogliendo di volta in volta le occasioni per rigenerarsi 
prima nella didattica e, quindi, nella ricerca.
Partendo dal presupposto che l’Architettura Tecnica, in quanto disciplina di antica tradizione, sia il 
frutto di una costruzione storica, sembra venuto il momento di una profonda riflessione che, a partire 
dalla presa d’atto della infruttuosità delle rigide perimetrazioni disciplinari, si apra alla dimensione 
eteronomica dell’architettura per non trovarsi relegata in una dimensione di mero servizio al progetto.  
La questione è tanto complessa quanto affascinante, mirando a rendere il bisogno di espressione 
non alieno rispetto allo stato di necessità imposto, oggi più che mai, dalle questioni contingenti.
   

Enrico Dassori
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Abstract 

The scenario that we are facing involves the environmental and climate crisis as well as the social 
one. Flows of people are moving for various reasons, geopolitical difficulties, disastrous effects 
of climate change, search for work and / or life opportunities. Resources are slowly running out 
and we have as a mission a new environmental balance. The raw earth is an ancient material that 
has its roots in many countries around the world.
It has several advantages in the first place the physical properties of the material, easy to work, 
high capacity for adaptability and with a strong identity. In addition, it has high thermal capac-
ities, the massiveness of the masonry ensures the damping of thermal variations between the 
internal and external environment. The humidity of the internal air is naturally regulated by the 
vapor permeability of the material, thus ensuring hygrometric and respiratory comfort to the envi-
ronments. Secondly, it is very advantageous from an economic point of view, as it is easily used in 
many parts of the world. It is the natural material par excellence. It is adopted by this research as 
the perfect answer to the great transformations that are affecting our society. To the environmental 
and climate crisis, raw earth responds with efficient construction solutions with zero impact. In 
the background of the research is positioned the social crisis, which can find answers through the 
rediscovery of traditional techniques, local workers and the use of local resources. The housing 
crisis, the search for new housing models that can respond promptly to new demands posed by 
society. The research attempts to propose solutions through the discovery of a material that can 
also be used in highly innovative smart manufactory processes, in Industry 5.0.

Keywords: Temporarily, Sustainable, Transition, Tradition, Innovation 

Memoria e Innovazione
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1. Le grandi trasformazioni

Appare profetico il Giardino delle meraviglie terrestri, una tra le opere più importanti dell’arti-
sta Hieronymus Bosch, nel suo periodo maturo. Il trittico denuncia e condanna la condotta degli 
umani sulla terra, fortemente influenzato dalla dottrina cattolica, propone un vero e proprio avvi-
so premonitore. I tre pannelli raccontano tre momenti della storia umana, a sinistra la creazione 
di Eva in un paradiso privo di peccati, nel pannello centrale un sovraffollamento di corpi in preda 
ai peccati capitali, rappresentazione della società attuale, a destra nell’ultimo pannello, il futuro, 
l’apocalisse, come punizione della condotta terrena. L’opera rappresenta oggi un monito da pren-
dere in considerazione, lo scenario verso il quale ci dirigiamo è altrettanto cupo ed inquietante. 
La nostra epoca è fortemente caratterizzata da tre grandi eventi/trasformazioni, la crisi climatica 
e ambientale, quella sociale, e lo sviluppo tecnologico, tutte attualmente in corso [1]. La crisi 
climatica e ambientale è sempre più evidente, con conseguenze disastrose, con una serie di cau-
se-effetti concatenati, la siccità e la conseguente desertificazione, il surriscaldamento globale con 
conseguente scioglimento dei ghiacciai e quindi l’innalzamento degli oceani, l’aumento di episo-
di climatici catastrofici come piogge torrenziali, uragani, la sesta estinzione di massa del mondo 
animale, etc. Tra le principali cause individuiamo l’intensificazione delle attività di industria-
lizzazione, la repentina urbanizzazione e consumo di suolo, l’aumento delle emissioni di CO2, 
l’aumento della produzione di rifiuti, la riduzione delle fonti non rinnovabili etc. Questi eventi 
insieme ad altri, di minore intensità, non citati non possono essere più ignorati, bisogna ricorrere 
a soluzioni sostenibili che rispettino i diritti ambientali. Tra le grandi trasformazioni che hanno 
investito il mondo troviamo anche la crisi sociale, diretta causa/effetto della crisi ambientale, in 
quanto associamo l’aumento demografico ad eventi di aumento di produzione, di rifiuti, emis-
sioni dannose, urbanizzazione etc. Ancora, grandi flussi di persone vivono oggi in movimento, 
forzato, chi scappa da situazioni di difficoltà geopolitiche, basti pensare all’incredibile e recente 
aumento di profughi causato della guerra in Ucraina, in Siria, nel Nord Africa etc., o chi è alla ri-
cerca di opportunità di vita diverse, migliori, quindi chi si sposta in cerca di lavoro, di formazione 
e di cura. A tutto ciò si somma l’industria del turismo, grandi masse di popolazione si spostano 
per motivi culturali, di svago, loisir, sportivi, grandi eventi [2]. 

Come sfondo delle riflessioni poniamo anche l’incredibile sviluppo tecnologico che ha investito 
il mondo e che in parte ha contribuito a rendere tutto ciò possibile. Nel 1995 il The Economist 
decreta la morte delle distanze, il wireless ha posto fine alla dittatura del luogo [3]. La digitalizza-
zione della società ha rivoluzionato il carattere tradizionale delle relazioni umane. In particolare 
le nostre azioni hanno subito un’amplificazione enorme, assumendo nuovi valori di e proprietà, il 
mondo ad un certo punto ha cominciato ad essere sempre più piccolo [4]. Le tecnologie, appunto, 
hanno fatto sì che il luogo non fosse più un ostacolo. I sistemi, le reti, le architetture, diventano 
più autonomi e complessi, capaci anche di prendere decisioni interdipendenti [5]. Tutto ciò è stato 
reso evidente dalla recente crisi sanitaria da covid-19. La mancanza di confini, le distanze accor-
ciate, hanno rappresentato, per un breve tempo, condizioni di vita favorevoli e che sembravano 
essere destinate a un’espansione infinita. La prima variante nata nei mercati umidi di Wuhan, una 
metropoli cinese di 6 milioni di abitanti, che mantiene scambi e rapporti con tutto il mondo, che 
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sono diventati vettori del virus, favorendo la sua diffusione al livello globale a macchia d’olio. A 
tutto ciò si è aggiunto, come evidenzia Latour [6], l’irrefrenabile consumismo e riti ereditati dal 
passato, cerimonie, usi allargati del territorio, mode ed esigenze recenti, uso frequente di spiagge 
centri commerciali, stadi, teatri e attrazioni turistiche. Secondo Latour il Covid 19, può essere 
letto come effetto collaterale degli impatti antropici sull’ambiente e sulla biodiversità, rappresen-
tando a tutti gli effetti un prodotto urbano e riaffermando subito l’interdipendenza tra Persone, 
Pianeta e Prosperità. 

Sostenibilità

L’interesse rivolto alle tematiche ambientali è quindi una questione tutta contemporanea, che oggi 
è centrale nei dibattiti nazionali ed internazionali, in ambiti multidisciplinari. In passato, tuttavia, 
questi aspetti sono stati spesso ignorati. Con uno sguardo retrospettivo ripercorriamo l’evoluzio-
ne del linguaggio che è profondamente mutato negli ultimi tempi. Il nuovo lessico inerente le 
problematiche legate al clima e alle risorse introduce termini come ecologia, ambientalismo, eco-
logismo, ecosostenibilità, ecocompatibilità, green economy, greenwashing, ecological footprint.
In dettaglio il termine ecologia viene introdotto per la prima volta nel 1866, e darà poi vita 
alla green culture, dal filosofo tedesco Ernst Haeckel, nella sua opera Generelle Morphologie 
der Organismen [7]. Dallo studio etimologico della vocabolo ecologia emerge l’origine greca 
ˬ˦˧ˬ˨ˬˠ˜˞, unione di due parole, ˬ௞˧ˬ˯ (casa) e ˨ఙˠˬ˯ (scienza), letteralmente, quindi, studio 
dell’habitat. Da questo punto in poi lo studio delle interazioni tra gli esseri viventi con l’ambiente 
inorganico ed organico, così come suggerito dal filosofo tedesco, comincia ad entrare nelle dina-
miche e nei processi di studio a carattere scientifico. 

I movimenti ambientalisti nascono nel XIX secolo a seguito della prima rivoluzione industriale e 
il successivo lavoro meccanizzato con il conseguente dispendio di materie prime ed energie e le 
immissioni nocive nell’atmosfera, destinate ad aumentare in maniera esponenziale nel tempo. Tra 
gli episodi più significativi ed evidenti delle conseguenze dannose della rapida e non governata 
industrializzazione e urbanizzazione (diretta conseguenza dell’aumento del lavoro in fabbrica) 
ricordiamo le fitte nebbie che si abbattevano periodicamente sulla città di Londra per tutto il XIX 
e l’inizio XX secolo, in particolare il Grande Smog, una catastrofe ambientale che ha colpito la 
città inglese nel dicembre del 1952, la nebbia (lo smog) avvolse la capitale per diversi giorni, 
provocando circa 12.000 morti [8]. Questo episodio rappresenta il caso più grave di inquinamento 
atmosferico nella storia del Regno Unito, costringendo il paese a venire a patti con le conseguen-
ze che lo sviluppo tecnologico e industriale comportano, ridefinendo le politiche governative. 
Viene infatti proposto il Clean Air Act [9], tra le prime azioni amministrative che legislano l’in-
quinamento atmosferico, in vigore dal 1964. Londra, rappresenta nell’immaginario collettivo, 
l’avanguardia tecnologica ed industriale, cuore delle rivoluzioni industriali.

Ricordiamo, infatti, anche la rappresentazione, cupa e inquietante dell’autore C. Dickens, Coke-
town [10], una città immaginaria che descriveva la realtà di degrado e inquinamento delle me-
tropoli industriali e moderne e denuncia in modo diretto il graduale deterioramento della qua-
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lità della vita. Resta comunque innegabile la ricchezza conseguente alle scoperte scientifiche, 
meccaniche, tecnologiche e mediche, che hanno condotto ad un miglioramento sostanziale delle 
aspettative di vita con un aumento notevole della popolazione. La tematica della sostenibilità am-
bientale diventa oggi centrale nei dibattiti della comunità scientifica e intellettuale, anche se tal-
volta sottovalutata e ignorata nella pratica. Infatti, sono diverse le denunce di attivisti e artisti, che 
riportano l’importanza e la gravità della crisi che stiamo vivendo. Spicca, sicuramente la poetica 
diretta e satirica dell’ignoto street artist Banksy. Le sue opere attraverso un linguaggio immediato 
e diretto, esprimono una feroce critica alle società occidentali, al consumismo, al maltrattamento 
degli animali, all’inadeguatezza governativa della classe politica ed al cambiamento climatico. 
In particolare, l’obiettivo dell’artista, pare essere la sensibilizzazione della società e la lotta alle 
correnti negazioniste ed all’immobilismo delle cariche istituzionali. 

Nel 2009, in un canale a Camden, a nord della città di Londra, appare un graffito, un lettering 
satirico: I dont believe in global warming. La scritta è semi sommersa dall’acqua, una protesta nei 
confronti della conferenza sul clima di Copenaghen. 
Nel 2019, invece, nei pressi dell’arco trionfale, sempre nella città di Londra, Banksy rappresenta 
un bambino inginocchiato accanto ad una piccola pianta, in mano ha un cartello simbolo delle 
manifestazioni di Extinction Rebellion e una paletta. L’opera è completata da un lettering che 
recita ³)URP�WKLV�PRPHQWR�GHVSDLU�HQGV�DQG�WDFWLFV�EHJLQ´�(Fig. 3), un monito ad agire, a non 
tergiversare, ricordandoci che non c’è più tempo.
Possiamo affermare che nonostante le denunce e i tentativi di sensibilizzazione da parte di intel-
lettuali, filosofi, artisti e studiosi, l’attenzione a queste tematiche assume un ruolo importante solo 
verso la fine del ‘900. Nel 1972 a Stoccolma si tiene la “Conferenza delle Nazioni Uniti sull’am-
biente umano”, 112 nazioni si riuniscono con la volontà di perseguire le cooperazioni tra governi 
per la tutela ambientale. Viene redatta quindi la Dichiarazione di Stoccolma, 26 principi con le 
linee guida per la salvaguardia del pianeta.

A seguito di questa esperienza, viene introdotto il concetto di sostenibilità, nasce così l’U-
NEP (United Nations Environment Programme), organizzazione internazionale che affronta 
i cambiamenti climatici e promuove pratiche di sostenibilità e tutela ambientale. Nel 1983 
l’ONU fonda la World Commission on Environment and Development (WCED), un ulteriore 
organizzazione che studia e monitora la situazione climatica, presentando nel 1987 la Our 
Common Future, delle linee guide per lo sviluppo sostenibile, in vigore ancora oggi. Nasco-
no anche la World Conservation Union (WCU), il World Wide Fund (WWF) che insieme 
all’UNEP rappresentano le organizzazioni governative e non governative più influenti sulle 
tematiche ambientali. Fino ad oggi si sono susseguite numerose altre esperienze che hanno 
tentato di mettere la sostenibilità ambientale al centro delle politiche di rigenerazione urbana, 
di sviluppo tecnologico, di strategie amministrative e governative. L’Agenda 2030 per lo Svi-
luppo Sostenibile rappresenta il più recente programma d’azione che insiste su un principio di 
prosperità in continuità con il programma precedente, che tenta di indirizzare il mondo verso 
uno sviluppo migliore da raggiungere, in quindici anni, dal 2016 al 2030. La conferenza più 
recente è la COP 26, tenutasi a Glasgow, nel 2021.
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Come Vivere Insieme 

Le riflessioni precedenti, ci portano a guardare la realtà attuale, riconoscendo e ammettendo sem-
pre più disuguaglianze economiche e sociali nei diversi Paesi del mondo. In qualità di Architetti, 
Designer, Artigiani, o più in generale progettisti, ci chiediamo come possiamo migliorare con-
cretamente la condizione contemporanea? Senza immaginare scenari catastrofici, e rimanendo 
realisti, guardiamo alle dinamiche sociali e abitative e a come rispondono alla crisi ambientale. 
Come anticipato nelle note precedenti, l’aumento demografico e la mobilità di una cospicua parte 
di popolazione rappresentano un tema da non sottovalutare, che incide notevolmente sull’equi-
librio ambientale. L’aumento delle prospettive e della qualità di vita, hanno favorito l’aumento 
demografico, innescando un processo di crescita esponenziale, i trend sottolineano come nel 2030 
ci saranno circa 1,2 miliardi di persone in più sul pianeta. La maggior parte della popolazione, 
circa il 70%, nelle società occidentali vive attualmente in città, o meglio in grandi agglomerati 
urbani, territori urbanizzati estesi, privi di confini, e la tendenza rimane confermata [11]. Con-
fermando anche la mobilità di una parte di popolazione, in maniera forzata e non, alla ricerca di 
condizioni di vita migliori. Nel 2021 la Biennale di Architettura, curata dall’architetto Hashim 
Sarkis, sottopone alla comunità scientifica la domanda “How we will live Together?” [12]. Sa-
remo portati a condividere più aspetti della vita con gli altri, e ci troveremo ad essere più closer. 
Se fino a qualche decennio fa, il luogo in cui si viveva determinava le prospettive di vita di un 
individuo, oggi sono la possibilità che si ha di potersi spostare, di migrare che la condizionano. I 
motivi che mettono in movimento masse di popolazione sono diversi. Motivi di lavoro, di ricerca 
di opportunità, di qualità, di formazione e conoscenza, ma anche di cura, fino ad arrivare al feno-
meno più ampiamente diffuso e raccontato che è quello del turismo. Le città si rendono attrattive 
e specializzate per le diverse categorie di abitanti che attirano, secondo il sociologo Richard Flori-
da, una città per essere competitiva deve possedere tre T, Talento, Tecnologia e Tolleranza [13]. Il 
talento rappresenta la cultura di una città, la sua identità, le risorse locali e le opportunità. La tec-
nologia indica la capacità di una città di comunicare, informare, connettere gli abitanti, ridurre/
facilitare gli spostamenti, controllare l’inquinamento, facilitare il lavoro. La tolleranza riguarda 
la multiculturalità, l’accettazione, l’inclusione, il potere di fare comunità. La società alla quale 
facciamo riferimento è la società postfordista, la società dell’informazione, dell’intelletto, che 
produce profondi cambiamenti negli assetti fisici e virtuali della città. L’abitare incide sul sistema 
ambientale notevolmente, la repentina e non governata urbanizzazione ha portato ad un dispendio 
di risorse ed energie, con conseguenze del tutto attuali, con eccessivi sprechi per il mantenimento 
di strutture ormai obsolete che non rispondono agli standards contemporanei. La pratica abitativa 
e costruttiva è cambiata e dovrà cambiare radicalmente, così come i bisogni e le esigenze di una 
popolazione del tutto inedita.

2. Nuovi antichi materiali 

“il mondo sembra non rispondere più ai nostri tentativi di plasmarlo; al contrario, pare imporsi a 
noi in tutta la sua imponenza–pesante, denso e inerte, opaco, impenetrabile e impermeabile, sordo 
e insensibile alle nostre intenzioni, resistente a tutti i nostri tentativi di renderlo più ospitale per 
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l’umana coesistenza.” [14] A seguito delle considerazioni precedenti sulle tematiche ambientali e 
sociali, la condizione attuale risulta molto complessa, e diventa altrettanto complesso immagina-
re soluzioni costruttive sostenibili in grado di soddisfare tutte le norme architettoniche, statiche, 
burocratiche, amministrative e legislative in vigore oggi. Nonostante i tentativi di strategie e 
politiche in atto, si rende più che mai necessaria una presa di coscienza da parte dei Paesi sulla 
delicata situazione climatica e sociale. E comprendere che è doveroso considerare nuove tecniche 
e metodologie che da un lato evitino il blocco produttivo e dall’altro permettano di continuare 
a costruire in maniera sostenibile. La ricerca quindi pone l’attenzione sul materiale naturale per 
eccellenza, la terra cruda. La terra cruda è stato uno dei primi materiali adoperati dall’essere uma-
no data la facilità di lavorazione ed estrema duttilità d’impiego. Nonostante si collochi tra le più 
tradizionali tecniche costruttive in epoca antica, oggi rimane attuale ed interessante per le elevate 
potenzialità in termini di salvaguardia dell’ambiente e di sostenibilità delle costruzioni. Le archi-
tetture in terra rappresentano una delle più originali e potenti espressioni della capacità umana 
di creare spazi e luoghi adoperandosi con le risorse disponibili localmente. Infatti, l’architettura 
in terra cruda rappresenta gran parte del patrimonio costruito mondiale. Un recente studio a cura 
di CRATerre [15], afferma che la terra viene utilizzata nel campo delle discipline del progetto 
da oltre undici millenni, ed è ancora utilizzata tutt’oggi, infatti un terzo dell’umanità, circa due 
miliardi di persone diffuse su 150 paesi, attualmente vive in edifici in terra. Lo studio del mate-
riale, in particolare delle sue caratteristiche fisiche e chimiche e le diverse tecniche costruttive, 
sono approfonditi all’interno di una ricerca più ampia e pluridisciplinare, all’interno del corso di 
dottorato “Cities and Landscapes: Architecture, Archaeology, Cultural Heritage, History and 
5HVRXUFHV´ [16], nel dipartimento DiCEM dell’Università degli Studi della Basilicata. Ai fini 
di questo studio l’interesse guarda alla terra cruda come un mezzo efficace per rispondere alle 
esigenze abitative. Se l’abitare è specchio della condizione sociale ed economica della città [17], 
rispondere oggi con soluzioni a costi contenuti e ad impatto ambientale, quasi pari a zero, rappre-
senterebbe un’importante svolta. 
Le crisi che stiamo vivendo, quella ambientale e quella sociale, hanno portato ad una maggiore 
consapevolezza nella scelta dei materiali da utilizzare, nelle metodologie di applicazione e nel-
la futura dismissione. Culturalmente e socialmente il passaggio dalla città antica, intesa come 
nucleo fortificato che conservava e proteggeva un linguaggio ed una cultura specifica, ai grandi 
agglomerati urbani contemporanei, come le postmetropoli [18], o ancora la perdita della cultura 
conservata dagli artigiani specifici di un luogo e l’uso di materiali standardizzati e prefabbricati 
esportato al livello globale, hanno portato alla perdita di identità di una società o paese. Tra gli 
obiettivi di questo studio annoveriamo anche la rivalsa di un materiale che per anni è stato con-
trapposto nella cultura architettonica ed ingegneristica al calcestruzzo armato, il quale ha assunto 
nel tempo il ruolo del materiale del vivere moderno, all’avanguardia e tecnologicamente avanza-
to, conferendo, erroneamente alla terra l’immagine di un vivere antico, arretrato e povero.

La terra cruda e la smart manufacturing dell’Industria 5.0

Per far si che avvenga un superamento dei limiti culturali imposti per decenni al materiale terra 
cruda o più in generale alle tecniche costruttive tradizionali, bisogna poter meccanizzare alcuni 
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Fig. 1. Catalogazione tecniche costruttive in terra cruda, elaborazione dell’autore.
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processi che riguardano l’applicazione del materiale stesso. Ogni tecnica costruttiva riflette a co-
noscenza e l’esperienza di un’epoca. Quando i tempi cambiano le tecniche subiscono e fanno par-
te dello stesso cambiamento. La modernità è caratterizzata da nuove conoscenze, nuovi linguag-
gi, nuovi bisogni. Come ogni cambiamento reazionario, è necessario approfondire la conoscenza 
del materiale per poter immaginare nuovi scenari che posizionano la terra cruda al centro di ogni 
discussione. L’esistenza di numerose differenti tecniche costruttive, che sono il risultato ibrido 
dell’unione di due metodologie differenti, rende quasi impossibile la creazione di una cataloga-
zione univoca. Per semplificare la lettura sono state individuate tutte le tecniche costruttive più 
esplicative e sono state suddivise, a seconda della caratteristica, in tre macro aree di riferimento. 
La catalogazione delle tecniche costruttive è, pertanto, (Fig. 1) suddivisa in: struttura monolitica, 
struttura prefabbricata, struttura collaborativa. La classificazione tiene conto, prevalentemente, 
della metodologia di posa in opera del materiale e delle caratteristiche meccaniche e fisiche finali 
del manufatto. L’approfondimento delle tecniche mette in risalto come, nonostante l’avvicendarsi 
del concetto di “industria 4.0” e l’informatizzazione dei processi produttivi, la terra cruda non sia 
stata protagonista di particolari trasformazioni.
L’ineluttabilità dell’industria obbliga un cambiamento immediato del lavoro manuale per 
entrare a far parte dei processi di produzione contemporanea. Tutte le tecniche ed i materiali 
devono poter essere adatti ai processi a controllo numerico e/o meccanizzati che restituisco-
no un prodotto, un servizio o una prestazione [19]. I sensori, i codici numerici, gli inputs e 
outputs che rendono un servizio senza l’intervento diretto dell’essere umano. Oggi utilizzia-
mo Industria 4.0 per definire le conseguenza della quarta rivoluzione industriale, iniziata con 
il nuovo millennio. Tuttavia la digitalizzazione e l’accessibilità dei processi produttivi, e la 
successiva fondazione delle Fabbriche digitali [20] non è stata conquistata da tutti i settori 
della produzione, in particolare il settore manifatturiero risulta essere lontano dagli obiettivi 
dell’Industria 4.0 ed oggi verso 5.0, ignorando le strategia della Smart Manufactory e ap-
punto della Fabbrica digitale. Tuttavia nel campo dell’edilizia, in particolare delle tecniche 
costruttive in terra cruda, esiste un’esperienza del tutto italiana particolarmente interessante. 
L’azienda WASP (World’s Advanced Saving Project) di Massimo Moretti [21] produce e 
progetta stampanti 3D, che esporta in tutto il mondo. La ricerca assume l’esperienza dell’a-
zienda come paradigmatica nella progettazione sostenibile.

L’ambizioso progetto di Massimo Moretti, prevede lo stampaggio di abitazioni in terra cruda 
tramite appunto lo stampaggio 3D. L’ispirazione arriva dal mondo naturale, in particolare dall’in-
credibile lavoro della “vespa vasaia” che realizza il suo nido con il materiale che riesce a reperire 
nel luogo in cui si trova, modellando in base alle proprie esigenze, e da qui il nome Wasp – Vespa. 
Il primo tentativo di realizzazione di un’abitazione sostenibile si concretizza con GAIA, primo 
modulo abitativo stampato in terra cruda. Tuttavia il modello abitativo più interessante, che ha ri-
scosso una maggiore risonanza mediatica è il prototipo TECLA , Technology and Clay, realizzato 
da WASP per la parte ingegneristica e da MC A (Mario Cucinella Architects) per la parte archi-
tettonica. Il progetto è incredibilmente ambizioso e particolarmente rispettoso dell’ambiente, la 
miscela di terra è adatta a rispondere alle condizioni ambientali, l’involucro possiede dimensione 
tale da riuscire a bilanciare l’inerzia termica tra l’ambiente interno e quello esterno, oltre che 
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il calcolo digitale ha permesso di bilanciare la ventilazione naturale a seconda della situazione 
climatica del sito. la soluzione adotta una strategia green, presentata durante la conferenza inter-
nazionale cop26 a Glasgow, dove l’arch. M. Cucinella l’ha descritta dicendo:
“Ci piace pensare che Tecla sia l’inizio di una nuova storia, sarebbe veramente straordinario 
dare forma al futuro attraverso la trasformazione di questa materia antica con le tecnologie che 
abbiamo a disposizione oggi. L’estetica di questa casa è il risultato di uno sforzo tecnico e di 
materia, non è stato un approccio solo di natura estetica. È una forma onesta, una forma sin-
FHUD´�[22]. Sottolineando l’importanza di adottare soluzioni sostenibili in grado di migliorare e 
affrontare la crisi climatica e ambientale che stiamo vivendo. Emerge quindi un modulo abitativo 
flessibile e resiliente, oltre che particolarmente efficiente, capace di rispondere al contesto am-
bientale in cui si inserisce, riducendo in fase di dismissione i rifiuti.

3. Nuove abitanti e nuove pratiche dell’abitare

Alla luce delle questioni poste sin ad ora, quindi, gli abitanti, la società̀, i bisogni, le abitudini e 
le pratiche che un tempo caratterizzavano le città oggi sono profondamente diverse. Gli abitanti 
che si affacciano nella società contemporanea, corrispondo ad una popolazione inedita, con atten-
zione ai temi della sostenibilità, dell’efficientamento energetico, dello sviluppo tecnologico, etc. 
Si fa riferimento ad una classe di individui che produce conoscenza per mezzo della conoscenza, 
conosciuti come i knowledge worker [23], attori principali della knowledge economy [24], o come 
creative class, che rappresenta tutti quegli individui che vivono e lavorano seguendo l’intelletto, 
producendo conoscenza [25] o ancora i city users [26], coloro che vivono tra le città, usufruisco-
no dei servizi di un insediamento urbano ma non vi risiedono stabilmente, per non parlare degli 
studenti, in particolare gli studenti fuori sede o gli erasmus, i visitors, i turisti, i migranti etc. 
Raggruppiamo queste popolazioni sotto il termine ombrello di abitanti temporanei. Nel corso 
degli anni, diversi autori e studiosi hanno analizzato e tentato di comprendere questa nuova po-
polazione che vive in una dimensione effimera/concreta, temporanea/permanente, virtuale/fisica. 
Questi nuovi soggetti sociali prediligono, individualità e socialità, espressione di sé, apertura alle 
differenze e a nuove esperienze. La quotidianità è diversa, si pone più attenzione ai diritti sociali 
e ambientali. Gli abitanti temporanei rappresentano una delle forze che sta rimodellando la ge-
ografia globale, muovendosi dalle aree periferiche, interne, verso i grandi centri urbani o anche 
alle periferie vicine ai centri urbani più avanzati [27]. Abitanti appunto, nomadi, mobili, tempo-
ranei che si concentrano in alcune città e aree metropolitane preferendole ad altre, proprio perché 
ritenute come Ecosistemi dell’Innovazione. Tra i principali temi della ricerca affrontiamo come 
soddisfare la necessità di avere spazi di vita e di lavoro flessibili e sostenibili, capaci di facilitare 
le relazioni tra insiders e outsiders, residenti temporanei/stanziali, e creare così nuove occasioni 
di lavoro e di sviluppo per le città. 

Questi individui, che per un certo tempo diventano abitanti, generando dinamiche e implica-
zioni complesse sulla forma della città, e sui modelli abitativi [28]. L’attenzione alle temati-
che ambientali diventa il cuore del discorso, legandosi in particolare alle dinamiche abitative 
che innescano progetti di rigenerazione urbana in chiave green, ma soprattutto alle tecniche 
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costruttive e materiche adottate. La società della cultura, dell’intelletto, è contrassegnata da 
originalità di pensiero, fluidità e dinamicità concettuale, sensibilità alle problematiche, 
attenzione a tematiche ambientali e civili, l’opposto della tendenza ad avere risposte e 
visioni uniche. La crescita delle città, delle metropoli, delle urban region, appare legata 
agli individui che popolano e arricchiscono questa nuova condizione sociale [29]. Ne di-
scende da ciò che la risposta abitativa a queste nuove e multiformi domande, non può che 
essere altrettanto complessa, dinamica ed articolata. I nuovi spazi domestici devono con-
sentire, quindi, di abbracciare nuovi stili di vita, che chiedono integrazione tra spazi per 
l’abitare, per il lavoro, per il tempo libero, adattandosi spesso anche a forme alternative 
di famiglia. Inoltre, tutto ciò influenza e continuerà ad influenzare la struttura della città 
contemporanea, ma soprattutto il sistema ambientale. Fare città diventa quindi uno stru-
mento di rigenerazione del tessuto urbano in chiave sostenibile, promuovendo politiche 
che favoriscano e facilitino il processo di transizione ecologica. Diventa fondamentale-
proporre delle strategie che individuino un nuovo paradigma della progettazione sosteni-
bile, basato su principi che prediligono un situazionismo funzionale a dispetto della pura 
forma architettonica. Progettando e pensando gli spazi non per un uso generico ma su 
misura di chi ne usufruisce [30]. La proposta del presente contributo cerca di coniugare 
il lavoro svolto su due tematiche differenti, come soluzioni ad un abitare/vivere/lavorare 
temporaneo che abbia un impatto sostenibile sull’equilibrio ambientale, ma attraverso 
l’utilizzo del materiale naturale per eccellenza, la terra, e di un suo utilizzo smart. 

Fig. 2. Abitante Temporaneo, Autore della Foto Ida Giulia Presta.
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Abitare nella Terra

Vivere nella terra è una pratica diffusa in gran parte del mondo, infatti, la conferma che questo 
materiale ha le potenzialità per essere considerato moderno e innovativo è nel fatto che possiede 
una tradizione millenaria che continua tutt’oggi, nonostante i limiti culturali. Come esempio pa-
radigmatico del vivere in architetture in terra cruda, la ricerca si è concentrata sulle architetture 
cinesi, emblematiche nell’utilizzo della terra e del ruolo che avevano e che potrebbero avere nella 
condizione contemporanea. In particolare facciamo riferimento alle architetture in terra della 
regione del Fujian, oggi considerata Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Questi manufatti, diven-
tano esempio di avanguardia, nei temi della sostenibilità ambientale, nella robustezza statica delle 
strutture ma anche nelle tematiche del vivere contemporaneo. Rappresentano, infatti, dei veri e 
propri dispositivi funzionali, strutturali e relazionali, utili come esempio per la riconversione o 
costruzione di una società sostenibile e solidale. I Tulou sono espressione della cultura, dell’in-
novazione e dello sviluppo dell’arte costruttiva in terra cruda sviluppatasi nel corso dei secoli. 
Rappresentano il simbolo dello sviluppo di una società sofisticata in un ambiente ostile. Risulta 
essere di particolare interesse, ai fini di questo contributo, la relazione che si instaura tra le archi-
tetture e il paesaggio, che incarna i principi del feng shui, secondo regole di armonia ed equilibrio 
ambientale. Oltre che rappresentare un modello di residenza complesso, posto a metà tra città e 
campagna, all’interno del quale si fondono privacy, vita pubblica, culto e servizi, tutto in un unico 
dispositivo abitativo [31]. Nella riproposizione di un modello contemporaneo residenziale che 
tenta di rispondere alle tematiche abitative e ambientali prendiamo come esempio queste grandi 
unità di villaggio, una piccola città vivace, delle strutture auto-costruite che ospitavano un clan 
familiare o una comunità, fino ad arrivare a 1000 individui. Dal punto di vista compositivo queste 
architetture sono caratterizzate da una chiusura totale verso l’ambiente esterno ed un’apertura 
totale verso l’interno.
La facciata esterna è massiva ed imponente, quattro grandi portali lapidei, alleggeriscono la per-
cezione generale, insieme ad una doppia fila di bucature. L’interno è costruito con strutture lignee 
auto portanti più leggere, la distribuzione avviene attraverso un ballatoio sospeso, rivolto verso la 
corte, presente su ogni livello. Il Tulou quindi corrisponde alla tipologia compositiva dell’edificio 
a ballatoio declinato su una dimensione collettiva. La muratura perimetrale di cinta, che assume 
una forma circolare, è realizzata con una tecnica mista: fondazioni di pietra fluviale in opus reti-
culatum; basamento fuori terra di pietra (cioè il naturale prolungamento del muro di fondazione); 
muratura in terra cruda, realizzata mediante tecnica della terra battuta o pisè, con spessori varia-
bili, che nella zona basamentale raggiunge i 2 m di sezione, ed altezze fino a 15 m (Fig. 3). 
La sezione verticale mostra come la forma monolitica della muratura non è perfettamente regolare, 
infatti, è rastremata verso l’alto, ricorda la tecnica costruttiva di muri di contenimento, che hanno il 
compito di compensare eventuali spinte esterne. Il monolite in terra cruda ha funzione prettamente 
difensiva sia da eventuali attacchi esterni, ma anche da minacce atmosferiche. La struttura portante 
è composta da due materiali che collaborano, il legno per l’interno, secondo un sistema intelaiato, 
e la terra cruda per la muratura esterna. Le divisioni interne sono realizzate con pannelli lignei o da 
telai in bambù rivestiti in terra cruda, secondo la tecnica terra intonacata o torchis. La copertura 
è realizzata con un sistema complesso di travi e pilastri fortemente aggettanti, con la funzione di 
proteggere dagli eventi atmosferici la murature in terra cruda per l’esterno, e le facciate miste terra/
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legno, per l’interno. Infatti, il costante contatto tra la muratura in terra cruda e la pioggia potrebbe 
favorire il concatenarsi di criticità, come dilavamento del materiale o fessurazioni superficiali, 
in grado di compromettere la sicurezza statica del paramento murario. L’impermeabilizzazione 
della chiusura orizzontale di copertura è ottenuta grazie ad una serie di tegole scure, leggermente 

Fig. 3. Sezione tecnologica della chiusura verticale di un Tulou, elaborazione dell’autore.
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convesse, simili ai coppi standard, prodotte manualmente, direttamente in situ, con la medesima 
miscela delle chiusure verticali in terra che, dopo la fase di modellazione, sono sottoposte ad una 
trasformazione fisic, ossia la fase di cottura. Assume un ruolo fondamentale anche lo sviluppo 
planimetrico finale dell’edificio, infatti, la forma circolare garantisce efficienza statica, economica, 
religiosa, e fisica. Infatti, da un’analisi immediata e superficiale degli edifici in terra cruda presenti 
nella regione del Fujian, dei 46 Tulou che dal 2008 (32a sessione del Comitato del Patrimonio 
Mondiale tenutasi a Quebec City, Canada. L’elenco dei Tulou, del Fujian, comprende sei insedia-
menti e quattro edifici individuali: 1. Insediamento Tulou Chuxi; 2. Insediamento Hongkeng Tu-
lou; 3. Insediamento Gaobei Tulou; 4. Insediamento Hekeng Tulou; 5. Insediamento Tianluokeng 
Tulou; 6. Insediamento Dadi Tulou; 7. Yanxiang Lou; 8. Zhenfu Lou; 9. Huaiyuan Lou; 10. Hegui 
Lou) [32] sono entrati di diritto nelle liste del patrimonio Unesco oltre il 90% è caratterizzato da 
uno sviluppo a pinta circolare. La forma cilindrica cava di questi edifici, pertanto, permette: una 
maggiore sicurezza statica essendo in grado di dissipare con più efficienza le eventuali solleci-
tazioni, sismiche e naturali della struttura; una facilità e celerità maggiore di posa in opera della 
terra cruda, in quanto è realizzata un unico cassero per la realizzazione della muratura perimetrale; 
l’abolizione della soluzione d’angolo, spesso oggetto di criticità statiche; risparmio maggiore del 
materiale da costruzione rispetto alle altre forme, dato che, con la medesima quantità di materiale, 
nel caso specifico della costruzione di un Tulou in terra cruda, è possibile realizzare una struttura 
più grande del 13%, circa, rispetto ad un edificio a pianta quadrata, ed inoltre, anche la corte in-
terna inoltre risulterà più grande del 41% circa; la forma circolare adotta meglio la disciplina della 
“geomantica” (l’arte della divinazione della terra) [33].

L’esempio del Tulou è fondamentale hai fini della ricerca, in quanto rappresenta un importante 
esempio di sapienza costruttiva e di applicazione di un materiale che dura da millenni. In una vi-
sione più ampia e concreta, non esistendo in Italia un quadro normativo che specifichi le possibili-
tà di utilizzo di questo materiale in particolare per strutture portanti, guardiamo alla possibilità di 
coniugare le esperienze citate e studiate con lo stampaggio 3d del materiale prelevato direttamen-
te in loco ed il suo uso per soluzioni temporanee/emergenziali che potrebbe rappresentare una 
risposta immediata ad una criticità contemporanea attraverso una soluzione sociale e sostenibile, 
attraverso l’uso di risorse e maestranze tipiche di ogni luogo [34]. 

4. Un modello Abitativo Sostenibile e Temporaneo

L’architetto Mario Cucinella alla Cop26 nel tentare di descrivere il percorso per comprendere un 
costruire più consapevole, afferma: “Mi sono chiesto: qual è il materiale zero per eccellenza? E 
PL�VRQR�ULVSRVWR�FKH�q�OD�WHUUD�´[35], l’obiettivo non è teorizzare la fine degli edifici per come 
li conosciamo, poiché sono intimamente legati alla nostra cultura, ma è un appello a costruire 
meglio e farlo con materiali sostenibili. Inoltre, il ruolo che i nuovi modelli abitativi potrebbero 
assumere all’interno di politiche di Rigenerazione Urbana rappresenterebbe un tentativo di co-
struzioni di infrastrutture sociali e di sostenibilità ambientale, dalla scala del singolo intervento 
fino alla città [36]. 
La proposta nasce dallo studio approfondito di nuovi modi di concepire l’architettura per scenari 
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differenti dall’ordinario. Di grande ispirazione è stato il lavoro di Massimo Moretti e le sue tec-
niche di stampaggio della terra cruda che, insieme con l’arch. Mario Cucinella, hanno realizzato 
abitazioni attraverso il controllo numerico. Tra le altre esperienze di ispirazione, per la concezio-
ne di un’architettura sostenibile, dinamica e flessibile, ci sono la WikiHouse dell’impresa 00 con 
la Momentum Engineering, piccoli edifici modulari realizzati condivisi attraverso la tecnica open 
source, e il progetto del Urban Village di EFFEKT con Space 10. 
Nel panorama contemporaneo delle tecniche di costruzione in terra cruda esistono diverse speri-
mentazioni e applicazioni. 
Nello specifico, tra le realtà italiane più interessanti è stato individuato il lavoro svolto dall’Arch. 
Matteo Brioni che da oltre vent’anni persegue obiettivi di semplicità materica, qualità architet-
tonica ma soprattutto sostenibilità ambientale. L’azienda è impegnata nella ricerca e produzione 
di intonaci in terra, che si differenziano per qualità cromatiche, finitura, porosità, tattilità. Gli 
intonaci, sono il risultato dello studio di argille e inerti provenienti da varie località italiane che 
generano un prodotto totalmente sostenibile. Il processo produttivo è privo di emissioni nocive e 
le lavorazioni delle materie sono svolte a mano, in favore di una manifattura sana, pura e naturale, 
in linea con le politiche ambientali attuali.
Di notevole interesse è la ricerca svolta dallo Institute for advanced architecture of Catalonia 
(IAAC) che punta al recupero delle costruzioni in terra cruda mediante le tecniche di stam-
paggio a controllo numerico. La ricerca è l’unione delle esperienze costruttive del progetto 
Gaia, analizzato in precedenza, e la Digital Adobe Wall dello IaaC. Nello specifico, tramite 
l’uso di sensori e modelli parametrici è possibile progettare forme più armoniche responsive 
degli immediati bisogni dell’essere umano. Dal frutto di anni di ricerca deriva il prototipo di 
muratura in terra cruda stampata in 3D con rampa di scala integrata che, oltre ad essere una 
risposta costruttiva sostenibile ed a basso costo, dimostra l’elevata potenzialità in termini di 
ripartizione carichi del paramento murario.. Infatti, mediante la creazione di una specifica 
trama, è possibile creare vuoti nel quale ancorare gli elementi lignei che permettono l’instal-
lazione di una scala.
Nella ricerca di dottorato precedentemente citata è stato studiato un sistema in grado di impiegare 
la terra come tecnica costruttiva autoportante, in linea con le normative italiane: un pannello in 
legno bambù e terra. I requisiti costruttivi che il prototipo deve soddisfare consistono in: design 
semplice, elevata affordance, facilità di riproduzione, facilità di trasporto, elevate prestazioni 
acustiche e termiche, elevata sicurezza statica, elevate prestazioni in eventi sismici. 

Attraverso la fusione di più tecniche tradizionali in terra cruda, ad esempio il torchis e la tecnica 
della terra da riempimento, è stato possibile ideare una pannello prefabbricato che sfrutta la terra 
derivante dallo scavo di fondazione. 
Il pannello ideato ha una dimensione di 70 x 300 cm ed al suo interno è presente un rete lignea 
in bambù in quanto: conferisce maggiore stabilità strutturale al telaio, aumenta le capacità mec-
caniche della terra e ne previene i fenomeni di ritiro. Il prototipo prefabbricato del pannello in 
legno, bambù e terra cruda è da considerarsi una soluzione veloce ed efficace che sfrutta le risorse 
presenti sul territorio e sono in grado di fornire una valida soluzione in situazioni critiche tipiche 
dell’architettura emergenziale.
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L’utilizzo della terra e dei suoi vantaggi sono ampiamente conosciuti, ai fini della proposta 
progettuale riprendiamo quelli che riteniamo fondamentali, in particolare le proprietà fisiche 
del materiale, facile da lavorare, capacità di adattabilità, ma soprattutto forte identità. Inol-
tre, possiede capacità termiche elevate, uno spessore adeguato delle murature garantisce lo 
smorzamento delle variazioni termiche tra l’esterno e l’interno delle costruzioni. L’umidità 
dell’aria interna è naturalmente regolata dalla permeabilità del vapore da parte del materiale, 
che garantisce di conseguenza il comfort igrometrico e respiratorio agli ambienti. La filosofia 
della proposta si ispira ad un modello di economia circolare, sostenibile, che riduca l’emis-
sione di CO2 e di conseguenza riduce l’impronta ambientale prodotta. Riproponendo antiche 
pratiche e tradizioni della regione Basilicata, dagli agricoltori e pastori, che per la realizza-
zione del loro rifugio utilizzavano la terra cruda presa in loco e che naturalmente ritornava 
alla terra [37]. 
Il concept è un modulo abitativo riproponibile in contesti di temporaneità/emergenziali per dare 
una risposta immediata e sostenibile, attraverso l’integrazione sociale e l’utilizzo di risorse locali 
oltre che per le competenze del know how dell’artigianato e delle maestranze locali. 
I moduli abitativi in terra rappresentano un nuovo paradigma del vivere sostenibile, guidato da 
principi che un tempo orientavano le architetture nel rispetto ambientale. Si riparte immaginando 
delle soluzioni che non prevedano sprechi di risorse, energie e che interagisca con l’ambiente.
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